
NEL MONDO 

La grande 
battaglia 

Il de Fracanzani: «Le Nazioni Unite 
si pronuncino su quello che sta avvenendo» 
I Verdi condannano l'azione militare 
La Valle: «Parlamento ingannato due volte» 

Imbarazzo nel pentapartito 
lotti: «Ora dobbiamo restituire autorità aU'Onu» 
Imbarazzo nel pentapartito per l'attacco ordinato 
da Bush. Andreotti e Rognoni nella «sala crisi» del 
Quirinale. Da più parti la denuncia dello svuota
mento del ruolo Onu. Nilde lotti pone il problema 
della riforma delle Nazioni Unite: «Le decisioni non 
possono spettare solo agli Usa». Nella De preoccu
pati interrogativi di Fracanzani e Formigoni. Le posi
zioni di Cuperlo, Libertini, La Valle, Verdi e Dp. 

OIOROIO FRASCA POLARA 

f a ROMA. Dell'offensiva di 
lena, Andreotti è stato infor
mato nel cuor della notte, 
appena prima che fosse sfer
rato l'attacco.dal segretario 
di Stalo Usa, James Baker. 
Poi, ieri mattina, il ministro 
della Difesa Rognoni prima e 
poi il presidente del Consi
glio sono saliti alla presiden
za della Repubblica per di
scutere dei gravi sviluppi del
la situazione con - Cossiga 
che segue l'evolversi degli 
eventi dalia «sala crisi» rica
vata nei sotterranei del Quiri
nale. Ma, a parte i doverosi 
segnali di responsabilità isti
tuzionale, due elementi han
no fortemente segnato la 
giornata politica italiana. 

Il primo è costituito dall'e
vidente imbarazzo dei diri

genti del pentapartito per la 
forzatura impressa ad una si
tuazione che probabilmente 
non era ancora non del tutto 
compromessa. Nessuna pre
sa di posizione ufficiale del 
Psi, dalla De si levano solo 

' preoccupati interrogativi del
le minoranze. In fondo a 
compiacersi dell'ordine di 
Bush sono soltanto i liberali 
e, con toni più smorzati, i so
cialdemocratici. Il secondo 
dato è - rappresentato dal-

. l'ampiezza delle reazioni al 
fatto più clamoroso illumina
to dalla mossa Usa: l'inesi
stenza di un ruolo dell'Onu. • 
- Lo rileva «con preoccupa

zione, e con angoscia per i 
lutti e le distruzioni che colpi
scono la coscienza del mon
do», il presidente della Ca

mera Nilde lotti nel sottoli
neare 'l'insuccesso dell'Onu 
negli sviluppi delta guerra» e 
come quindi, «proprio oggi 
che la parola è alle armi e la 
ragione tace», bisogna riaf
fermare e rilanciare «la ne
cessità e l'urgenza che l'ini
ziativa dei popoli e dei gover
ni, anche dell'Italia, dia nuo
va fona <: nuovi strumenti al
le Nazioni Unite la cui Carta 
ripudia la guerra come mes
so di soluzione dei conflitti 
internazionali», lotti imputa 
all'Onu di «non aver avuto 
parte» in tre momenti-chiave: 
nel controllare contenuti e li
miti dell'autorizzazione all'u
so di tutti i mezzi «per ripristi
nare il diritto violato da Sad
dam»; n«l verificare consi
stenza e prospettive dei piani 
di pace (-in particolare di 
quello cosi importante di 
Gorbaciov») per dare ad essi 
«forza e possibilità di riusci
ta»; nell'elaborare «autono
me e unificanti strategie». De
bolezza dell'Onu o prevari
cazione degli Usa? Il presi
dente della Camera registra 
«l'insuccessoche oggi «non 
possono spettare ai soli Stati 
Uniti, che si presentano co
me unica superpotenza, de-
cisipnl e responsabilità, che 

sono invece comuni» e che 
quindi «non devono rispon
dere alla logica'di una sola 
nazione, dei suol interessi, 
del modo in cui gli Usa con
cepiscono 1 rapporti mondia
li». Da qui un severo monito: 
«Se non sapremo affrontare 
con prontezza il fondamen
tale problema dell'Onu e di 
una sua riforma che dia con
cretezza alle sue finalità di 
pace e di giustizia, temo una 
drammatica escalation, non 
solo nel Medio Oriente». ' 

Preoccupazioni analoghe 
da parte di Giovanni Russo 
Spena -«Quella che si com
batte è una guerra contro l'O
ri u», ha detto l'esponente di 
Dp- e del Verdi. «Non si è vo
luto accettare che fossero le 
Nazioni Unite a definire le 
condizioni del ritiro, condi
zioni che non erano specifi
cate in alcuna delle risoluzio
ni approvate dal Consiglio di 
sicurezza», sottolinea il grup
po parlamentare Verde pro
motore, Ieri a Roma, di un 
convegno sull'Avventura nel 
Golfo» . che ha acquistato 
nuova e imprevista pregnan
za. Dal convegno altre voci 
allarmate: del vice-presiden
te delle Acli Franco Passuello 

(«Che fa Perez De Cuellar di 
fronte ad un atto che colpi
sce tanto gravemente il ruolo 
dell'Onu?»); dell'ex ministro 
de Carlo Fracanzani, della si
nistra («L'Onu deve dire una 
sua parola, deve svolgere il 
suo ruolo. Si è tanto insistito 
sul ruolo centrale delle Na
zioni Unite, per coerenza ora 
l'Onu deve pronunciarsi su 
come le sue risoluzioni sono 
state attuate») ; del vice-presi
dente del Parlamento euro
peo., Roberto Formigoni, uno 
degli undici deputati de che 
non avallarono a metà gen
naio la scelta della parteci
pazione italiana alla guerra. 
«Ci vuole -ha detto l'espo
nente del Movimento popo
lare- un'immediata iniziativa 
del parlamento e del gover-

' no italiano perchè l'Onu fi
nalmente intervenga». 

Un dibattito «urgentissi
mo», già mercoledì prossi
mo, nell'assemblea di Palaz
zo Madama sui drammatici 
sviluppi impressi alta guerra 
viene chiesto dal presidente 
del gruppo dei senatori ade
renti a «Rifondazione comu
nista», Lucio Libertini, Chi 
propone invece senza mezzi 
termini di «sciogliere al più 

presto queste Camere» è Ra
niero La Valle, il deputato 
della Sinistra indipendente 
che venerdì scorso a. Monte
citorio aveva chiesto un auto
nomo gesto -la cessazione -
delle ostilità- da parte dell'I
talia. Secondo La Valle il Par
lamento «si è fatto ingannare 
due volte»: a metà gennaio, 
«quando si é fatto dire che 
non era una guerra»; e l'altro 
giorno, «quando ha creduto 
di votare per il piano di pace 

. di Gorbaciov. mentre si stava 
. formalizzando ; il consenso 

italiano all'ultimatum di Bu
sh»! Cosi, osserva Là Valle, «si 
è spezzato ogni rapporto di 
credibilità tra Té istituzioni e il 
Paese». 

Infine, il coordinatore na
zionale della Sinistra giovani
le, Gianni Cuperlo, annuncia 
l'organizzazione di sit-in, ve
glie, presidi nel Paese per 
chiedere di «Fermare ri mas-
sacrom cessare il fuoco», e 
per ottenere che l'Italia pre
ma sul Consiglio di sicurez
za per una riapertura del ta
volo negoziale. Durissima la 
critica di Cuperlo per l'opera-
lo di Bush:. «Ha utilizzato U 
dittatore irakeno per portare 
a termine la propria strategia 
politico-militare». FINE* Marines americani si dirigono verso il Kuwait dafTArabia Saudita: sotto il Papa durante l'Angelus a S. Pietro ' 

L'amarezza di Wòi 
«Noti è prevalsalaitìghtó^ 
Il Papa ha ammonito che «mai come oggi i respon
sabili delle nazioni sono interpellati dalla propria 
coscienza» per essere «servitori del benecomtme» e 
non dei toro interessi. Protonda amarezza perchè 
«non è prevalsa la- ragione sulle passioni». Impe* 
gnarsi perchè «la guerra cessi al più presto e perchè 
scompaia dall'orizzonte dell'umanità». Casaroli: «La 
storia stabilirà perchè gli sforzi di pace sono falliti». 

ALCUTI SANTINI 

• 1 OTTA' DEL VATICANO 
• Giovanni Paolo II ha com-
, mentalo, ieri, con considera
zioni gravi il tragico atto finale 

' della guerra del Golfo che 
sembrava avviato ad altra 
conclusione se l'iniziativa so
vietica, alla quale anche la S. 
Sede aveva dato il suo soste
gno, avesse avuto un esito po
sitivo «Mal come in queste ore 
- ha detto con tono accorato 
- la guerra appare come ger
me di morte Mai come in 
questi giorni, l'uomo è stato 
chiamato a far prevalere la ra
gione sulle passioni», con 
chiaro nfenmento al fallimen
to delle affannose consulta
zioni tra Urss, Usa e paesi al
leati, da una parte, e Irak. dal
l'altra e che sembravano, an
che con il coinvolgimento del

l'Iran e di altri paesi, dovesse
ro produrre una tregua per 
costruire, poi, una pace giu
sta. Ma proprio tenendo conto 
di tutto questo - ha aggiunto II 
Papa - «mai come oggi i re
sponsabili delle nazioni, servi-
lori del bene comune, sono 
interpellati dalla propria co- ; 
scienza»' per stabilire se han
no fatto, davvero, quanto era 

• loro richiesto per far prevalere 
il bene comune cóme'la pace 
rispetto agli interessi di parte. 

Dopo aver ricordato che la 
•Sede Apostolica . ha fatto 
quanto era nelle sue possibili
tà per evitare questa tenibile 
guerra», Giovanni Paolo II ha 
detto, come sopraffatto ma 
non vinto e tanto meno con
vinto da una guerra che altri 
hanno ritenuto inevitabile, 

che «ora non ci resta che lavo
rare e pregare perché essa ter
mini quanto prima». Il Rapa 
non si natcondHa complessi
tà dei problemi mediorientali, 
che esistevano prima" delia 
guerra della quale sono anzi 
all'origine e che sono diventa
ti con essa ancora più acuti. 
Ha, inoltre, affermato, per 
scuotere te coscienze del capi 
di governo e soprattutto dei 
popoli, che occorre operare 
tutti insieme «perché simili do
lorose tragedie scompaiano 
dall'orizzonte dell'umanità». 

Certo, «e inutile in questo 
momento fare la valutazione 
delle responsabilità parziali o 
totali per stabilire perché gli 
sforzi diplomatici non sono 
riusciti ad evitare quest'ultima 
e più tragica fase della guerra 
del Golfo», ha dichiarato ieri 
l'ex Segretario di Stato, card. 
Agostino Casaroli conversan
do con i giornalisti dòpo aver 
celebrato una messa nella Ba
silica dei Ss. Apostoli a Roma. 
•Sarà la storia a dirlo -ha ag
giunto - esprimendo tutto il 
suo «rammarico» per il fatto 
che non si è riusciti a trovare 
«una soluzione politica» per 
evitare ulteriore spargimento 
di sangue ed i relativi effetti 

devastanti di questa guerra. " 
Resta il fatto che, con i suoi 

40" e pio interventi e tori >è sue 
iniziative é'jprojtówe "per favo
rire una soluzione pacifica al
la crisi dei OóHó da quando è . 
esplosa il 2 agosto scorso,' 
Giovanni Paolo II è stato un 
grande protagonista ed il suo 
magistero di pace è.destinato 
a pesare nel futuro. Rispetto 
ad altri Pontefici che non ave
vano mancato di' lanciare mò
niti contro ta guerra (Bene
detto XV aveva parlato di «inu
tile strage» di fronte alla prima 
guerra mondiale e Pio XII ave-

• va detto che «tutto può essere 
perduto con la guerra» nel
l'imminenza del secondo 
conflitto mondiale), Giovanni 
Paolo II ha cercato di spiegare 

. perché «la guerra è avventura 
senza ritomo». E lo ha (atto ri- -
correndo, non soltanto, all'ar
gomentazione riguardante la 
non proporzionalità, tra mezzi 
e fini nel senso che le armi so-

- fisucate usate oggi sono cosi 
distruttive per cui il risultalo 
raggiunto è un male più gran- , 
de rispetto al bene che Iti vole
va conseguire. Il Papa,ha, so
prattutto, affermato che in un 
mondo sempre più interdi
pendente la guerra «non può 

essère uh mezzo per risolvere 
i problemi tra le riazioni, an
che perché non lo è mal sta
to». Inoltre, gli Stati devono 
persuadersi che il diritto inter
nazionale non può più costi
tuire «una sorta di prolunga
mento della loro sovranità illi
mitata, né una protezione dei 
loro soli interessi o anche del
le loro imprese egemoniche». 
Di qui la necessità, da parte 
degli Stati, di dichiarare la 
•proscrizione della guerra e di 

coltivare la pace come bene 
supremo al quale tutti 1 pro
grammi e tutte le strategie de-. 
vono essere subordinati». E 
stilla base di questi principi 
nuovi sul piano della dottrina 
politica, Papa Wojtyla ha mes
so gli Slati alla prova propo
nendo una Conferenza per ri
solvere i problemi del Medio 
Oriente, quali quelli di restitui
re sovranità al Libano, di dare 
una patria ai palestinesi, sicu
rezza ad Israele, di dare uno 

statuto intemazionale alla cit
tà di Gerusalemme. Problemi 
che la guerra non ha risolto 
ma ha aggravato. 

: Pfciò. la riunione convo
cata' in Vaticano per il 4 e 5 
marzo dal Papa con la parte
cipazione di tutti i patriarchi 
mediorientali, degli esponenti 
degli episcopati nordafricani, 
europei, statunitensi assume il 
carattere di una Conferenza 
che é una sfida-agli Stati inca
paci, finora, diorganizzarla. 

Roma màrìifesfo^ 
feri cortei a 
Manifestazioni contro la guerra sono in programma 
oggi e domani nella capitale, in vista di un grande 
appuntamento nazionale indicato per la giornata di 
sabato. Ieri mattina un corteo di alcune migliaia di. 
persone ha percorso il centro di Milano: assemblee 
si sono svolte nelle maggiori fabbriche. A Firenze 
sit-in perla pace si sono succeduti davanti ai conso
lati Usa, francese e britannico. ; 

e a 

ffta ROMA. Fermare il massa
cro e riaprire la trattativa. Su 
queste parole d'ordine si svol-, 
gerà oggi nella capitate una 
manifestazione promossa dal
l'Associazione per la, pace in
sieme all'Arci, le Acli, la Lega 
ambiente. Sinistra giovanile, i 
Verdi, il Pds, Dp, Rifondazione 
comunista. L'appuntamento é 
fissato alle ore 17.30 a piazza 
Esedra. I promotori sollecitano 
un Intervento dell'Onu sulla 
base del piano Gorbaciov già " 
accettato dall'lrak e la disso
ciazione dell'Italia dalla guer

ra. Sempre a piazza Esedra, 
domani alle 9.30, -si .daranno 
convegno gli studenti romani, 
per iniziativa delle associazio
ni, studentesche della Sinistra 
giovanile. «Dopo settimane -

• sottolinea l'appello dei promo
tori - la guerra nel Golfo ha as
sunto caratteristiche dramma
tiche di guerra-totale»: e si re
clamano un ruolo attivo del
l'Onu e la fine del coinvolgi-
mento italiano nel conflitto. 

Altri momenti di mobilita
zione, sono in programma nel 
corso della settimana a Roma 

nelle scuole, nei quartieri, nei < 
luoghi di lavoro. L'obiettivo 
posto dall'Associazione per la 
pace é la preparazione di una 
grande manifestazione nazio
nale da tenere sabato 2 marzo 
nella capitale. . 

Organizzato quasi nel cuore 
della notte, dopo le notizie del
lo scatenamento della «tempe
sta nel deserto», il presidio per 
la pace in piazza del Duomo a 
Milano è riuscito comunque a 
radunare ieri mattina alcune 
migliaia di persone. La manife
stazione per la pace e «contro 
il massacro» è Stata indetta da 
un <artello> di forze democra- • 
tiene comprendenti la federa
zione milanese del Pds, Demo- . 
crazia proletaria, la Sinistra 
giovanile. l'Arci, l'Associazio- . 
ne per la pace, vari movimenti . 
pacifisti e Rifondazione comu- , 
nista, impegnala in un'assem- -
blea nel vicino Teatro Lirico. 
Da qui, verso mezzogiorno, si 
è mosso un corteo con striscio
ni e bandiere che ha raggiunto 
gli altri partecipanti al presidio 
che •occupavano» già da un 

paio d'ore il centro della città. 
Ci sono stali Ixrcvi discorsi per 
ribadire un secco «no alla 
guerra e al massacro». La mo
bilitazione di ieri va interpreta
ta come una -prima testimo
nianza • hanno detto gli orga
nizzatori - che tuttavia non si 
fermerà qui, ma avrà un segui
to in una grande manifestazio
ne con fiaccolata domani sera 
a partire dalle 18». E a fissare 
questo nuovo appuntamento 
con la pace é lo stesso «cartel
lo», di forze politiche. Gli orga
nizzatori pensano alla riedizio
ne del grande raduno che si 
tenne in occhione dell'aper
tura delle ostilità nel Golfo, 
quando migliaia di persone sfi
larono per le vie della città. Co
me allora il corteo di domani 
dovrebbe percorrere l'itinera
rio da piazza della Scala a 
piazza del Duomo e terminare 
con una lunga veglia accom
pagnata da un -concerto per la 
pace». Assemblee contro l'al
largamento dei conflitto nel 
Golfo si sono tenute nelle mag
giori ,. fabbriche ., milanesi • 

Per Cossiga : 
procedure; ; 
corrette r 
per la guerra 
••ROMA. .«Senza ricercare 
raffinate formule giuridiche 
siamo riusciti In questo me»* 
mento grave per nói, perla nò
stra cdsaenza e anctié'perle 
isrjtuzlohr, a dar vita ad uri pro
cesso decisionale tra capo del
lo Stato, governo e Parlamento 
che ritengo rispettoso delle 
norme di diritto costituzionale 
e soprattutto del principio di 
responsabilità». Cosi France
sco Cossiga al GR-2 (l'intervi
sta oggi alle 7,30) risponden
do alla domanda se la guerra 
nel Golfo avesse risolto il que
sito da lui stesso posto su chi 
comanda in caso, di guerra. 
•Questo quesito -ha osservato 
il capo dello Stato- mi ha pro
curato non dico amarezze ma 
tanta ironia, comprensibile 
perche era difficile spiegare i 
motivi per cullo ponevo»; alla 
luce dell'art.87 della Costitu
zione in base ài quale il presi
dente delta Repubblica «ha il 
comando delle forze armate» e ' 
•dichiara lo stalo' di guerra de
liberalo dalle Camere». Cossi
ga paria anche delle riforme 
istituzionali, òeU'«ingorgo» che 
si creerà tra un anno per l'ele
zione delle nuove Camere e 
del suo successore, dell'elezio
ne diretta del capo dell» Stato 
e della sua rieleggibilità..• 

Tullia Zevi: 
«Non era • 
possibile fare 
altrimenti» 
M ROMA. '. «Ci auguriamo 
che duri il meno possibile e 
costi.il .meno possibile in ter
mini di vite umane e di soffe
renza». £ quanto ha afferma
to Tullia Zevi, presidente del
l'Unione delle comunità-
ebraiche italiane, commen
tando l'inizio dell'attacco di 
terra nel Golfo da parte delle 
forze alleate. Secondo Tullia 
Zevi non era possibile fare al
trimenti: «Le risoluzioni delle 
Nazioni Unite devono otte
nere - hadetto - piena appli
cazione. Adesso ' c'è da 
aspettarsi che il conflitto fini
sca presto in modo che si 
apra cosi la via al negoziato». 
I! presidente del Movimento 
culturale studenti ebrei, Ric
cardo Pacifici, dopo aver 
rammentato che la Bibbia in
vita a non gioire della morte ' 
del nemico, ribadisce che 
•chi non ha voluto la pace è 
Saddam, ed è Saddam che ti
ra i missili su Tel Aviv: quan
do in Irak (ornerà la demo-
crazia, Israele potrà risolvere 
i problemi di sicurezza nei 
confronti dei paesi arabi e' 
quindi avviarsi alla risoluzio
ne della questione Palestine-, 

(Falck, Ansaldo, Franco Tosi, 
Carlo Erba eccetera) e In vari 
circoli sociali e di zona. 

Una manifestazione si è 
svolta nel pomeriggio di ieri 
nelle vie del centro di Firenze, 
.su.iniziativa della tenda della 
pace, montata in piazza San 
Giovanni dall'inizio della guer
ra-del Golfo. Chiesti a gran vo
ce uno sciopero generale con
tro la guerra e l'impegno del 
Parlamento per far riaprire le 
trattative di pace e l'immediato 
cessate il fuoco: nonché la 

. convocazione del consigli co
munale, provinciale e regiona
le per dichiarare Firenze «Co-

! mune non belligerante». La 
manifestazione si é snodata 
davanti ai consolati di Usa, 
Francia e Gran Bretagna, dove 
si sono tenuti sit-in. Oggi po
meriggio muoverà da piazza 

- Santa Maria Novella una mani
festazione promossa dalla 
Cgil. Un messaggio di pace vie
ne anche dal congresso del 
Pds fiorentino che si è conclu
so ieri mattina. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Vieto fciMo Testi 75 - Tel (02) 6440.361 
ROMA-Vk) del Taurini 19-ToL (06) 44.490.345 

Informazioni anche prono le federazioni delPds 

TOUR 

PARTENZA: 22 apnle con volo speciale da Milano 
ITINERARIO: Milano / Malaga - Granada • Cor-

doba - SMgUa - Algeciras - Ronda - Motaga / 
Milano 

DURATA: 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.396.000 . 

la quota comprende: voto o/r. la pensione comple
to, la sistemazione In camere doppie con servizi In al
berghi 4 «tene, tutte le visite previste dal programma 

l'Unità 
Lunedi 
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